
Il 140° dell'Azione Cattolica è l'occasione
per fare memoria della storia dell'associa-
zione, storia che ha inciso pro-
fondamente nel tessuto eccle-
siale e civile del nostro Paese,
storia costellata di tante figure
di santità laicale, riconosciute e
più o meno note.
L'Azione Cattolica è un'asso-
ciazione che ha arricchito il
nostro Paese e ha vissuto il
proprio essere Chiesa in pie-
nezza, e continua a farlo.
L'Ac può essere descritta come
una storia di gruppo e di singo-
li che, attraverso la costante
attenzione al primato dello spi-
rituale, alimenta ancora oggi
una grande passione per la
consapevolezza di essere
Chiesa e per la responsabilità
che ogni laico cristiano ha nei
confronti del mondo.
Durante questo anno, guarde-
remo a testimoni particolar-
mente significativi della nostra
storia, dei primi 100 anni e dei
secondi 40, caratterizzati dalla
"scelta religiosa" compiuta con
il Concilio Vaticano II, cioè la
riscoperta della formazione
come elemento centrale della
missione dell'associazione,
chiamata ad educare alla fede
attraverso la testimonianza e la
relazione, in ogni ambito del
quotidiano.
I nuclei tematici attorno ai
quali si svilupperanno le diverse iniziative
sono "diocesanità" declinata in comunione
con il Pastore e la Chiesa locale, radica-
mento nel territorio, popolarità, e "scelta
religiosa", intesa come testimonianza e tra-
dizione della fede. Attorno a questi nuclei
principali, l'Ac vuole dunque fare memoria
del percorso che l'ha portata ad essere
associazione per tutti, in stretto rapporto
con la realtà locale, per poter riflettere, in
continuità con il IVConvegno ecclesiale,
sull'impegno dei laici nella Chiesa di oggi
e approfondire l'aspetto relazionale tra le
persone e i diversi soggetti, in particolare il
legame Chiesa-associazione-mondo.
Ricordando il modo con cui è nata l'asso-
ciazione, ripercorreremo la sua storia e
riscopriremo la vita di persone che hanno
contribuito, grazie al loro impegno e alle

loro scelte, alla fondazione e alla crescita 
dell'Azione Cattolica.

Oltre ad attività e attenzioni specifiche che
verranno proposte per ogni settore e per
l'Acr, il cammino unitario del 140° sarà
segnato da alcuni appuntamenti. 
Le celebrazioni si apriranno, infatti, con il
convegno dei Presidenti diocesani a Castel
S. Pietro (BO) dal 28 al 30 settembre. 
L'appuntamento nella città natale di
Giovanni Acquaderni sarà un momento
dedicato alla riflessione sulla scelta reli-
giosa, confrontandoci con la storia e apren-
doci al futuro, grazie all'incontro di testi-
moni e ospiti anche esterni all'associazio-
ne. Il convegno si aprirà il venerdì pome-
riggio con una celebrazione d'accoglienza
e un interventi introduttivo della
Presidenza, seguita nella serata da un
incontro con alcuni protagonisti. Il sabato
mattina sarà dedicato all'approfondimento

dei temi della scelta religiosa nella Chiesa
conciliare, attraverso un momento di inter-

venti e dibattito; nel pomerig-
gio si svolgerà un incontro
pubblico con tavola rotonda,
seguito dalla celebrazione di
apertura del 140° sulle orme
di Acquaderni. La serata sarà
animata nella piazza cittadi-
na. Durante la domenica, il
presidente Luigi Alici intro-
durrà i temi del cammino
assembleare. Il convegno si
concluderà dopo pranzo.
Il convegno nazionale di
Viterbo, l'8 e 9 marzo, sarà
poi occasione di approfondi-
mento del tema della diocesa-
nità, condividendo le espe-
rienze delle singole associa-
zioni locali in una prospettiva
sia storica che di comunione.
I destinatari di questa iniziati-
va sono i rappresentanti di
ogni diocesi, in particolare gli
addetti agli archivi storici, i
consiglieri nazionali, alcuni
rappresentanti per diocesi del
Settore Giovani e la comuni-
tà ecclesiale e civile locale. Il
programma prevede, nella
giornata di venerdì, la sessio-
ne "La conservazione e la
valorizzazione della memoria
dell'Azione Cattolica"e la
sessione "Fonti e studi nelle
diocesi italiane tra il
Concilio Vaticano I e il

Vaticano II". Il sabato mattina sarà invece
dedicato a "L'Azione Cattolica dopo il
Concilio Vaticano II", con interventi da
parte di diversi relatori. Contestualmente,
l'appuntamento sarà dato anche ai giovani
e saranno previsti momenti a loro rivolti.
Le celebrazioni culmineranno il 1° maggio
con un pellegrinaggio a Roma, convocan-
do tutta l'associazione al cuore della
Chiesa. Con l'auspicio di incontrare il
Santo Padre in Piazza San Pietro e di cele-
brare la beatificazione di alcuni testimoni
laici che hanno arricchito la nostra associa-
zione, l'Ac vuole riconfermare il proprio
impegno a vivere con lo stile laicale la
missione della Chiesa. Questo appunta-
mento aprirà anche alla XIII Assemblea
Nazionale.
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100+40 una storia che continua


